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La storia

Come SammyLE SFIDE DELLA MEDICINA
Ricerca, norme e consapevolezza

L'ultimo dono
è per la scienza
Corpi per formare medici di HSR e MultiMedica

Ma la legge (del 2020) è quasi sconosciuta

Bonezzi all'interno

L'esempio Sammy Basso
Donarsi alla scienza
ma pochi sanno come fare
In MultiMedica prima lezione pratica su un corpo grazie al testamento biologico
Al San Raffaele già duecento aspiranti chirurghi si sono formati così
La legge del 2020 frenata dalla pandemia: è operativa da meno di un anno

di Giulia Bonezzi
MILANO
Venerdì scorso un gruppo di
specializzandi in Chirurgia gene-
rale, vascolare e plastica, Cardio-
chirurgia, Ortopedia, Urologia e
Otorinolaringoiatria della Stata-
le ha seguito la prima lezione pra-
tica tenuta nel CadaverLab della
MultiMedica, sulla salma di una
donna che ha scelto di donare il
suo corpo e i suoi tessuti alla ri-
cerca e alla formazione dei medi-
ci quando era in vita, attraverso
la procedura delle Dat o «Dispo-
sizioni anticipate di trattamen-
to», il "testamento biologico"
che consente (da sette anni) a
ogni maggiorenne capace d'in-
tendere e volere di accettare o ri-
fiutare preventivamente terapie
(incluse nutrizione e idratazione
artificiale) in caso di futura inca-
pacità d'autodeterminarsi.
Questa procedura standard per
donare il proprio corpo alla
scienza è stata introdotta con la
legge 10 del 2020, detta «legge
Sileri» da Pierpaolo, all'epoca vi-
ceministro della Salute (in quota
5 Stelle), oggi primario della Chi-
rurgia Colorettale al San Raffae-

ledi Milano e ordinario di Chirur-
gia generale all'università Vita-
Salute: anche l'Irccs di via Olget-
tina, di proprietà del Gruppo
San Donato, è sede di un Cada-
verLab o «centro di riferimento
per la conservazione e l'utilizzo
dei corpi dei defunti», e nella se-
conda metà del 2024 ha avuto in
donazione otto corpi grazie ai
quali hanno potuto fare pratica,
su tutti i distretti corporei, più di
duecento studenti di Medicina e
Odontoiatria e specializzandi
della Vita-Salute, ma anche spe-
cialisti. Sono entrambi in struttu-
re private accreditate, i Cadaver-
Lab milanesi; a Brescia ce n'è
uno pubblico presso l'università,
in Italia sono in tutto una decina,
tra Roma (due, privati, al Gemelli
e al Neuromed), Sassari e Lucca
(in strutture pubbliche), Bolo-
gna, Firenze e Padova, nelle uni-
versità pubbliche. Al centro di
Padova ha donato il suo corpo
Sammy Basso, il biologo veneto
scomparso lo scorso ottobre a
28 anni, il più longevo al mondo
tra i malati di progeria.
E quest'ultimo regalo di Sam-
my forse servirà a diffondere

consapevolezza su una possibili-
tà ancora semisconosciuta, os-
serva lo stesso professor Sileri in
un'intervista sul mensile About-
Pharma: «Gli italiani sono perso-
ne estremamente generose, ma
se non conoscono procedure e
finalità di questa donazione non
sono in grado di esserlo. L'utiliz-
zo del corpo umano» nella for-
mazione dei medici «c'è sempre
stato - chiariva Sileri in quell'in-
tervista -, ma nel tempo si sono
stratificate difficoltà che hanno
reso la formazione sui corpi post
mortem sempre più difficile». Bu-
rocrazia tortuosa e percorsi in-
certi costringevano i medici a
uscire dall'Europa, con evidenti
problemi di «democraticità» nel-
la formazione e nell'aggiorna-
mento attraverso la pratica sui
cadaveri che «non è sostitutiva
di quella in ospedale, ma prepa-
ratoria», sottolinea il professore.
Da qui la legge, partita lenta per
forza maggiore: è del 10 febbra-
io 2020, dieci giorni prima che si
spalancasse il baratro della pan-
demia, pubblicata in Gazzetta uf-
ficiale il 4 marzo, quando non si
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facevano nemmeno le autopsie
sui morti di Covid (per timore
che gli anatomopatologi fossero
contagiati). Il decreto del mini-
stero della Salute che ha istituito
i primi dieci CadaverLab e fissa-
to le regole per essi è stato ap-
provato solo ad aprile 2024, due

,¿ ,l""""""""""""""""""""""""""""'fril rió.

PierpaMe SHeri
Chirurgo e docente alla Vita-Salute

La legge Sileri 10 del 2020,
approvata una decina di giorni
prima dell'arrivo del Covid,
ha standardizzato e
semplificato la donazione del
proprio corpo e dei propri
tessuti alla scienza: la scelta
può essere espressa
con la procedura delle «Dat»,
il biotestamento in vigore
in Italia dal 2018. I centri in
Italia sono al momento dieci

governi dopo.
E ora occorre una massiccia
sensibilizzazione alla donazione
per rendere effettiva una legge
che «ha segnato una svolta epo-
cale», sottolinea Giorgio Pajardi,
primario della Chirurgia della ma-
no in MultiMedica e professore

di Chirurgia plastica e ricostrutti-
va in Statale: «La formazione pra-
tica con interventi in simulazio-
ne è essenziale nel lavoro del chi-
rurgo», sottolinea, ed è solo uno
«dei progressi resi possibili dalla
donazione del corpo e dei tessu-
ti post mortem».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sammy Basso, biologo e attivista, è morto il 5 ottobre 2024 a 28 anni
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MEMORIAL CANTORE

AL NEUROMED
NEUROCHIRURGHI
DA TUTTA ITALIA

Tre giorni, da 3 al 5 aprile,
di tecnica, anatomia e forma-
zione della chirurgia della
base cranica. Si terranno al
Neuromed, per il Memorial
Cantore, con neurochirurghi
provenienti da tutta Italia e
dall'estero.

• A PAGINA 8
Da domani al 5 apri-

le 2025 si terrà a Pozzilli,
presso il Parco tecnologico
dell'I.R.C.C.S. Neuromed, la
nona edizione del Memorial
Giampaolo Cantore, even-
to formativo e scientifico
che riunisce neurochirurghi
provenienti da tutta Italia e
dall'estero per confrontarsi
sulle tecniche più comples-
se e raffinate della chirurgia
della base cranica.

Il programma dell'edizio-
ne 2025 alternerà sessioni in
sala operatoria, momenti di
confronto multidisciplinare
e un'intensa attività pratica
svolta all'interno del Labora-
torio di Medicina Necrosco-
pica "Giampaolo Cantore",
struttura d'eccellenza che ha
avviato la sua attività nel di-
cembre del 2021 e che negli
ultimi anni è diventata un ri-
ferimento internazionale per
la formazione neurochirur-
gica. Il focus sarà ancora una
volta l'anatomia chirurgica
applicata, con un'attenzione
particolare agli approcci en-
doscopici e microchirurgici,
ma anche alla discussione in-
terattiva dei casi clinici e alle
lezioni teoriche svolte da una
faculty di altissimo profilo.

Alla base di questo evento
c'è una visione della neuro-

IL MEMORIAL CANTORE CON SPECIALISTI DALL'ITALIA E DALL'ESTERO

Neuromed, neurochirurgia al top9
II confronto sulle tecniche più complesse e raffinate

chirurgia come disciplina in
continua evoluzione, in cui la
precisione tecnica si unisce
allo studio, all'esperienza e
alla trasmissione del sapere.
Ed è proprio su quest'ulti-
mo aspetto che si innesta il
ricordo del professor Giam-
paolo Cantore, per anni alla
guida della Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli, a cui
il laboratorio e il Memorial
sono intitolati. Figura di rife-
rimento nella neurochirurgia
italiana, Cantore ha lasciato
un'impronta profonda non
solo per le sue capacità cli-
niche, ma per l'instancabile
dedizione all'insegnamento.

"Cantore aveva un'idea
chiara e rigorosa della for-
mazione - spiega il professor
Vincenzo Esposito, respon-
sabile della Neurochirurgia
II del Neuromed - Voleva
che i giovani imparassero os-
servando, studiando, ma so-
prattutto mettendosi in gio-
co in prima persona. Il suo
insegnamento non era mai
astratto: partiva dai casi con-
creti, dalla quotidianità della
sala operatoria, dall'etica del
lavoro ben fatto. Oggi questo
Memorial è il modo più au-
tentico per portare avanti la
sua eredità."

In questi anni, il Labora-

torio "G. Cantore" ha ospi-
tato complessivamente 30
corsi, con la partecipazione
di centinaia di discenti pro-
venienti da tutti i continen-
ti. Solo l'Antartide manca
all'appello, ma al Neuromed
si è pronti a scommettere
che anche da lì, magari da
una remota base scientifica,
possa arrivare qualcuno cu-
rioso di imparare. La facul-
ty che guida questi corsi ha
visto decine esperti di fama
nazionale e internazionale:
professionisti provenienti
dalle principali università e
centri clinici, impegnati da
anni nella didattica e nella
ricerca neurochirurgica. Un
patrimonio di conoscenze
che viene condiviso in modo
diretto con i partecipanti,
alternando momenti teorici
e attività pratica in sala e in
laboratorio.

"Il Cadaver Lab è stato una
scommessa che pochi avreb-
bero fatto - racconta il dot-
tor Nicola Gorgoglione, tra
gli organizzatori - Abbiamo
iniziato in modo essenziale,
con passione e pochi mezzi.
Oggi accogliamo neurochi-
rurghi che arrivano da tutto il
mondo: America, Asia, Africa,
Australia. Tutti animati dalla
voglia di imparare in modo
diretto, concreto, senza filtri.
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È una rivoluzione silenziosa,
nata lontano dai grandi cen-
tri, ma proprio per questo
più libera, più viva."

Il dottor Paolo di Russo,
anche lui uno degli organiz-
zatori, sottolinea poi il valore
della pratica come strumen-
to formativo: "Nel Cadaver
Lab si impara con le mani,
ma anche con il rispetto per
il corpo umano, per ciò che
rappresenta. Ogni corso è
un'esperienza di crescita, sia
tecnica che personale. E qui
che si forgia la sensibilità del
chirurgo, non solo la sua abi-
lità. E questo vale soprattutto
per i più giovani, che trovano
un ambiente in cui l'errore è

parte dell'apprendimento, e
la competenza si costruisce
passo dopo passo"

Per il Neuromed, questa
iniziativa rappresenta non
solo un momento di alta for-
mazione, ma anche un'occa-
sione per riaffermare il pro-
prio impegno nella crescita
delle nuove generazioni di
neurochirurghi, nel segno di
una tradizione che guarda al
futuro. Un futuro che, come
amava ripetere Cantore, si
costruisce un gesto dopo l'al-
tro, con studio, attenzione e
passione.

Il corso di quest'anno,
organizzativo dei dottori Pa-
olo di Russo, Arianna Fava,

Nicola Gorgoglione e Gian-
domenico Petrella, vedrà la
presenza tra gli altri, dei pro-
fessori Vincenzo Esposito,
Gualtiero Innocenzi e Sergio
Paolini, della Neurochirurgia
Neuromed, e tra i più famosi
Neurochirurghi internazio-
nali: Antonio Bernardo, New
York Cornell, Amir Dehdasti,
New York long Island North
Shore Hospital, Avin Taher,
Kurdistan Iraq Ashtee Tea-
ching Hospital, Peter A. Win-
kler, Berlin Charité Hospital.

L'apertura dei lavori si
terrà domani a partire dalle
ore 8.00 nel Parco tecnologi-
co dell'Istituto, in Via dell'E-
lettronica, Pozzilli, per poi
proseguire nel Laboratorio
di Medicina Necroscopica.
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Isernia prima pagina

Dal mondo dello spettacolo
Donazione alla Fondazione
Neuromed per la formazione di
giovani neurochirurghi

Da una storia personale nasce un percorso

di solidarietà. I due attori romani del

Bagaglino

Morgana Giovannetti e Federico

Perrotta sono stati nel Centro Ricerche

Neuromed per consegnare

simbolicamente una somma di denaro

frutto di una raccolta fondi avvenuta

nel corso di una serata

dedicata a Pierfrancesco Pingitore.

Questa somma, consegnata alla Fondazione Neuromed, servirà a finanziare la borsa

di studio per un

giovane Neurochirurgo che si formerà nel Centro Neuromed. “È un onore per noi aver

potuto fare

questa cosa – spiega Morgana Giovannetti – io ho conosciuto Neuromed lungo il mio

percorso,

abbiamo avuto la possibilità tramite Pierfrancesco Pingitore di fare questa piccola

donazione e

speriamo che il nostro gesto possa, in maniera mirata, aiutare la formazione di uno

studente, di una

studentessa, affinché possa diventare un talento della Neurochirurgia che è

fondamentale per la vita

di tutti noi”.

“Per noi è stato molto semplice fare questo, al di là della conoscenza di Morgana di
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Articolo precedente

Nomine SEA/Firmati i decreti di nomina
dei componenti del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale

Prossimo articolo

Viabilità e sicurezza, Cefaratti incalza la
maggioranza: “Tre gli interventi
fondamentali per Campobasso”

questo Centro

di eccellenza – ha aggiunto Federico Perrotta – e la cosa bella è stata quella di poter

fondere in

maniera ‘poetica’ le due iniziative: lo spettacolo-documentario che raccontasse la vita

di un uomo

che ha fatto tanto per la cultura italiana e donare per la ricerca. Uno spettacolo che ha

rappresentato

uno stimolo e un aiuto per quei ricercatori che studiano il cervello e che quindi devono

essere

formati proprio su dinamiche e approcci che sicuramente conoscono. Abbiamo

specificato subito il

motivo per il quale organizzavamo quell’evento e abbiamo realizzato, nel nostro

piccolo, qualcosa

di importante. Per noi è il massimo e siamo orgogliosi di ciò che abbiamo realizzato”.

“Grazie a Federico e Morgana e a Pierfrancesco Pingitore che in un contesto

particolare, al

Bagaglino, hanno voluto coinvolgere la Fondazione Neuromed e grandi artisti per

raccogliere fondi

da destinare alla ricerca. – commenta Mario Pietracupa, Presidente della Fondazione

Neuromed –

Bisogna a mio avviso essere molto chiari in questi casi, cioè bisogna far capire a cosa

questi fondi

sono destinati, così hanno un effetto trainante e possono creare esempio e ulteriori

opportunità. Noi

abbiamo destinato questi fondi a giovani ricercatori, italiani o stranieri, interessati a

specializzarsi

nel Centro di Neuroanatomia Necroscopica, quindi in Neurochirurgia, per sostenere le

spese vive.

Questo significa dare la possibilità a giovani, che diversamente non potrebbero, di

realizzare il

proprio sogno, un’aspirazione, e di dare un contributo concreto alla comunità, alla

salute pubblica,

quindi alla ricerca”.
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Tecnica, anatomia e formazione per
confrontarsi sulle tecniche più complesse e
raffinate del settore

POZZILLI. Dal 3 al 5 aprile 2025 si terrà a Pozzilli, presso il Parco tecnologico

dell’I.R.C.C.S. Neuromed, la nona edizione del Memorial Giampaolo Cantore, evento

formativo e scientifico che riunisce neurochirurghi provenienti da tutta Italia e

dall’estero per confrontarsi sulle tecniche più complesse e raffinate della chirurgia della

base cranica.

Il programma dell’edizione 2025 alternerà sessioni in sala operatoria, momenti di

confronto multidisciplinare e un’intensa attività pratica svolta all’interno del

Laboratorio di Medicina Necroscopica “Giampaolo Cantore”, struttura d’eccellenza che

ha avviato la sua attività nel dicembre del 2021 e che negli ultimi anni è diventata un

riferimento internazionale per la formazione neurochirurgica. Il focus sarà ancora una

volta l’anatomia chirurgica applicata, con un’attenzione particolare agli approcci

endoscopici e microchirurgici, ma anche alla discussione interattiva dei casi clinici e alle

lezioni teoriche svolte da una faculty di altissimo profilo.

Alla base di questo evento c’è una visione della neurochirurgia come disciplina in

continua evoluzione, in cui la precisione tecnica si unisce allo studio, all’esperienza e

alla trasmissione del sapere. Ed è proprio su quest’ultimo aspetto che si innesta il

ricordo del professor Giampaolo Cantore, per anni alla guida della Neurochirurgia

dell’Istituto di Pozzilli, a cui il laboratorio e il Memorial sono intitolati. Figura di

riferimento nella neurochirurgia italiana, Cantore ha lasciato un’impronta profonda non

solo per le sue capacità cliniche, ma per l’instancabile dedizione all’insegnamento.

“Cantore aveva un’idea chiara e rigorosa della formazione – spiega il professor

Vincenzo Esposito, responsabile della Neurochirurgia II del Neuromed – Voleva che i

giovani imparassero osservando, studiando, ma soprattutto mettendosi in gioco in

prima persona. Il suo insegnamento non era mai astratto: partiva dai casi concreti,

dalla quotidianità della sala operatoria, dall’etica del lavoro ben fatto. Oggi questo

Memorial è il modo più autentico per portare avanti la sua eredità.”
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In questi anni, il Laboratorio “G. Cantore” ha ospitato complessivamente 30 corsi,

con la partecipazione di centinaia di discenti provenienti da tutti i continenti. Solo

l’Antartide manca all’appello, ma al Neuromed si è pronti a scommettere che anche da

lì, magari da una remota base scientifica, possa arrivare qualcuno curioso di imparare.

La faculty che guida questi corsi ha visto decine esperti di fama nazionale e

internazionale: professionisti provenienti dalle principali università e centri clinici,

impegnati da anni nella didattica e nella ricerca neurochirurgica. Un patrimonio di

conoscenze che viene condiviso in modo diretto con i partecipanti, alternando

momenti teorici e attività pratica in sala e in laboratorio.

“Il Cadaver Lab è stato una scommessa che pochi avrebbero fatto – racconta il

dottor Nicola Gorgoglione, tra gli organizzatori – Abbiamo iniziato in modo essenziale,

con passione e pochi mezzi. Oggi accogliamo neurochirurghi che arrivano da tutto il

mondo: America, Asia, Africa, Australia. Tutti animati dalla voglia di imparare in modo

diretto, concreto, senza filtri. È una rivoluzione silenziosa, nata lontano dai grandi

centri, ma proprio per questo più libera, più viva.”

Il dottor Paolo di Russo, anche lui uno degli organizzatori, sottolinea poi il valore

della pratica come strumento formativo: “Nel Cadaver Lab si impara con le mani, ma

anche con il rispetto per il corpo umano, per ciò che rappresenta. Ogni corso è

un’esperienza di crescita, sia tecnica che personale. È qui che si forgia la sensibilità del

chirurgo, non solo la sua abilità. E questo vale soprattutto per i più giovani, che

trovano un ambiente in cui l’errore è parte dell’apprendimento, e la competenza si

costruisce passo dopo passo.”

Per il Neuromed, questa iniziativa rappresenta non solo un momento di alta

formazione, ma anche un’occasione per riaffermare il proprio impegno nella crescita

delle nuove generazioni di neurochirurghi, nel segno di una tradizione che guarda al

futuro. Un futuro che, come amava ripetere Cantore, si costruisce un gesto dopo

l’altro, con studio, attenzione e passione.

Il corso di quest’anno, organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava, Nicola

Gorgoglione e Giandomenico Petrella, vedrà la presenza tra gli altri, dei professori

Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, della Neurochirurgia

Neuromed, e tra i più famosi Neurochirurghi internazionali: Antonio Bernardo, New

York Cornell, Amir Dehdasti, New York long Island North Shore Hospital, Avin Taher,

Kurdistan Iraq Ashtee Teaching Hospital, Peter A. Winkler, Berlin Charité Hospital.

L’apertura dei lavori si terrà giovedì, 3 aprile, a partire dalle ore 8.00 nel Parco

tecnologico dell’Istituto, in Via dell’Elettronica, Pozzilli, per poi proseguire nel

Laboratorio di Medicina Necroscopica.

   

3 / 3

ISNEWS.IT
Pagina

Foglio

01-04-2025

www.ecostampa.it



martedì, 1 aprile 2025

NEWS DAL MOLISE CRONACA POLITICA ECONOMIA SALUTE E SANITÀ SCUOLA E UNIVERSITÀ AGRICOLTURA, ECOLOGIA E AMBIENTE SPORT RUBRICHE »

ULTIME NOTIZIEOrganizzazione del Consiglio Regionale e Bilancio Previsionale 2025-2026, le decisioni della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari

Molise Network > Eventi e Manifestazioni > Pozzilli, al Neuromed il Memorial Cantore:

l’insegnamento del passato per la neurochirurgia del futuro

Pozzilli, al Neuromed il Memorial Cantore:
l’insegnamento del passato per la
neurochirurgia del futuro
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POZZILLI – Dal 3 al 5 aprile 2025 si terrà, presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed,

la nona edizione del Memorial Giampaolo Cantore, evento formativo e scientifico che riunisce

neurochirurghi provenienti da tutta Italia e dall’estero per confrontarsi sulle tecniche più

complesse e raffinate della chirurgia della base cranica.

Il programma dell’edizione 2025 alternerà sessioni in sala operatoria, momenti di confronto

multidisciplinare e un’intensa attività pratica svolta all’interno del Laboratorio di Medicina
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Necroscopica “Giampaolo Cantore”, struttura d’eccellenza che ha avviato la sua attività nel

dicembre del 2021 e che negli ultimi anni è diventata un riferimento internazionale per la

formazione neurochirurgica. Il focus sarà ancora una volta l’anatomia chirurgica applicata, con

un’attenzione particolare agli approcci endoscopici e microchirurgici, ma anche alla

discussione interattiva dei casi clinici e alle lezioni teoriche svolte da una faculty di altissimo

profilo.

Alla base di questo evento c’è una visione della

neurochirurgia come disciplina in continua evoluzione, in cui

la precisione tecnica si unisce allo studio, all’esperienza e alla

trasmissione del sapere. Ed è proprio su quest’ultimo

aspetto che si innesta il ricordo del professor Giampaolo

Cantore, per anni alla guida della Neurochirurgia

dell’Istituto di Pozzilli, a cui il laboratorio e il Memorial sono

intitolati. Figura di riferimento nella neurochirurgia italiana,

Cantore ha lasciato un’impronta profonda non solo per le

sue capacità cliniche, ma per l’instancabile dedizione

all’insegnamento.

“Cantore aveva un’idea chiara e rigorosa della formazione – spiega il professor Vincenzo

Esposito, responsabile della Neurochirurgia II del Neuromed – Voleva che i giovani

imparassero osservando, studiando, ma soprattutto mettendosi in gioco in prima persona. Il

suo insegnamento non era mai astratto: partiva dai casi concreti, dalla quotidianità della sala

operatoria, dall’etica del lavoro ben fatto. Oggi questo Memorial è il modo più autentico per

portare avanti la sua eredità.”

In questi anni, il Laboratorio “G. Cantore” ha ospitato complessivamente 30 corsi, con la

partecipazione di centinaia di discenti provenienti da tutti i continenti. Solo l’Antartide manca

all’appello, ma al Neuromed si è pronti a scommettere che anche da lì, magari da una remota

base scientifica, possa arrivare qualcuno curioso di imparare.

La faculty che guida questi corsi ha visto decine esperti di fama nazionale e internazionale:

professionisti provenienti dalle principali università e centri clinici, impegnati da anni nella

didattica e nella ricerca neurochirurgica. Un patrimonio di conoscenze che viene condiviso in

modo diretto con i partecipanti, alternando momenti teorici e attività pratica in sala e in

laboratorio.

“Il Cadaver Lab è stato una scommessa che pochi avrebbero fatto – racconta il dottor Nicola

Gorgoglione, tra gli organizzatori – Abbiamo iniziato in modo essenziale, con passione e pochi

mezzi. Oggi accogliamo neurochirurghi che arrivano da tutto il mondo: America, Asia, Africa,

Australia. Tutti animati dalla voglia di imparare in modo diretto, concreto, senza filtri. È una

rivoluzione silenziosa, nata lontano dai grandi centri, ma proprio per questo più libera, più

viva.”

Il dottor Paolo di Russo, anche lui uno degli organizzatori, sottolinea poi il valore della pratica

come strumento formativo: “Nel Cadaver Lab si impara con le mani, ma anche con il rispetto

per il corpo umano, per ciò che rappresenta. Ogni corso è un’esperienza di crescita, sia tecnica

che personale. È qui che si forgia la sensibilità del chirurgo, non solo la sua abilità. E questo

vale soprattutto per i più giovani, che trovano un ambiente in cui l’errore è parte

dell’apprendimento, e la competenza si costruisce passo dopo passo.”

Per il Neuromed, questa iniziativa rappresenta non solo un momento di alta formazione, ma

anche un’occasione per riaffermare il proprio impegno nella crescita delle nuove generazioni

di neurochirurghi, nel segno di una tradizione che guarda al futuro. Un futuro che, come amava

ripetere Cantore, si costruisce un gesto dopo l’altro, con studio, attenzione e passione.

Il corso di quest’anno, organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava, Nicola
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Giampaolo Cantore Memorial Neurochirurgia Neuromed Pozzilli

Gorgoglione e Giandomenico Petrella, vedrà la presenza tra gli altri, dei professori Vincenzo

Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, della Neurochirurgia Neuromed, e tra i più

famosi Neurochirurghi internazionali: Antonio Bernardo, New York Cornell, Amir Dehdasti,

New York long Island North Shore Hospital, Avin Taher, Kurdistan Iraq Ashtee Teaching

Hospital, Peter A. Winkler, Berlin Charité Hospital.

L’apertura dei lavori si terrà giovedì, 3 aprile, a partire dalle ore 8.00 nel Parco tecnologico

dell’Istituto, in Via dell’Elettronica, Pozzilli, per poi proseguire nel Laboratorio di Medicina

Necroscopica.
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Borghi Linea A, fondi per chi vuole fare impresa a Castel del Giudice  

Dal 3 al 5 aprile 2025 si terrà a Pozzilli, presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, la nona edizione del Memorial

Giampaolo Cantore, evento formativo e scientifico che riunisce neurochirurghi provenienti da tutta Italia e dall’estero per

confrontarsi sulle tecniche più complesse e raffinate della chirurgia della base cranica.

L’apertura dei lavori si terrà nella mattinata di giovedì, 3 aprile come da programma allegato, nel Parco tecnologico dell’Istituto, in

Via dell’Elettronica, Pozzilli, per poi proseguire nel Laboratorio di Medicina Necroscopica.

Siete invitati a prendere parte ai lavori al fine di consentire una corretta divulgazione degli stessi.
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Al Neuromed il Memorial Cantore: l’insegnamento del passato per la neurochirurgia del
futuro

Dal 3 al 5 aprile la nona edizione

1 Aprile 2025 in Attualità, Pozzilli  0

 Condividi  Invia  Condividi  Condividi  Pin  Condividi  Invia

Dal 3 al 5 aprile 2025 si terrà a Pozzilli, presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, la nona edizione del Memorial Giampaolo Cantore,

evento formativo e scientifico che riunisce neurochirurghi provenienti da tutta Italia e dall’estero per confrontarsi sulle tecniche più complesse e

raffinate della chirurgia della base cranica.

Il programma dell’edizione 2025 alternerà sessioni in sala operatoria, momenti di confronto multidisciplinare e un’intensa attività pratica svolta

all’interno del Laboratorio di Medicina Necroscopica “Giampaolo Cantore”, struttura d’eccellenza che ha avviato la sua attività nel dicembre del

2021 e che negli ultimi anni è diventata un riferimento internazionale per la formazione neurochirurgica. Il focus sarà ancora una volta l’anatomia

chirurgica applicata, con un’attenzione particolare agli approcci endoscopici e microchirurgici, ma anche alla discussione interattiva dei casi clinici

 

1 / 3

MOLISETABLOID.IT
Pagina

Foglio

01-04-2025

www.ecostampa.it



e alle lezioni teoriche svolte da una faculty di altissimo profilo.

Alla base di questo evento c’è una visione della neurochirurgia come disciplina in continua evoluzione, in cui la precisione tecnica si unisce allo

studio, all’esperienza e alla trasmissione del sapere. Ed è proprio su quest’ultimo aspetto che si innesta il ricordo del professor Giampaolo

Cantore, per anni alla guida della Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli, a cui il laboratorio e il Memorial sono intitolati. Figura di riferimento nella

neurochirurgia italiana, Cantore ha lasciato un’impronta profonda non solo per le sue capacità cliniche, ma per l’instancabile dedizione

all’insegnamento.

“Cantore aveva un’idea chiara e rigorosa della formazione – spiega il professor Vincenzo Esposito, responsabile della Neurochirurgia II del

Neuromed – Voleva che i giovani imparassero osservando, studiando, ma soprattutto mettendosi in gioco in prima persona. Il suo insegnamento

non era mai astratto: partiva dai casi concreti, dalla quotidianità della sala operatoria, dall’etica del lavoro ben fatto. Oggi questo Memorial è il

modo più autentico per portare avanti la sua eredità.”

In questi anni, il Laboratorio “G. Cantore” ha ospitato complessivamente 30 corsi, con la partecipazione di centinaia di discenti provenienti da tutti i

continenti. Solo l’Antartide manca all’appello, ma al Neuromed si è pronti a scommettere che anche da lì, magari da una remota base scientifica,

possa arrivare qualcuno curioso di imparare.

La faculty che guida questi corsi ha visto decine esperti di fama nazionale e internazionale: professionisti provenienti dalle principali università e

centri clinici, impegnati da anni nella didattica e nella ricerca neurochirurgica. Un patrimonio di conoscenze che viene condiviso in modo diretto con

i partecipanti, alternando momenti teorici e attività pratica in sala e in laboratorio.

“Il Cadaver Lab è stato una scommessa che pochi avrebbero fatto – racconta il dottor Nicola Gorgoglione, tra gli organizzatori – Abbiamo iniziato in

modo essenziale, con passione e pochi mezzi. Oggi accogliamo neurochirurghi che arrivano da tutto il mondo: America, Asia, Africa, Australia. Tutti

animati dalla voglia di imparare in modo diretto, concreto, senza filtri. È una rivoluzione silenziosa, nata lontano dai grandi centri, ma proprio per

questo più libera, più viva.”

Il dottor Paolo di Russo, anche lui uno degli organizzatori, sottolinea poi il valore della pratica come strumento formativo: “Nel Cadaver Lab si

impara con le mani, ma anche con il rispetto per il corpo umano, per ciò che rappresenta. Ogni corso è un’esperienza di crescita, sia tecnica che

personale. È qui che si forgia la sensibilità del chirurgo, non solo la sua abilità. E questo vale soprattutto per i più giovani, che trovano un ambiente

in cui l’errore è parte dell’apprendimento, e la competenza si costruisce passo dopo passo.”

Per il Neuromed, questa iniziativa rappresenta non solo un momento di alta formazione, ma anche un’occasione per riaffermare il proprio impegno

nella crescita delle nuove generazioni di neurochirurghi, nel segno di una tradizione che guarda al futuro. Un futuro che, come amava ripetere

Cantore, si costruisce un gesto dopo l’altro, con studio, attenzione e passione.

Il corso di quest’anno, organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava, Nicola Gorgoglione e Giandomenico Petrella, vedrà la presenza tra

gli altri, dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, della Neurochirurgia Neuromed, e tra i più famosi Neurochirurghi

internazionali: Antonio Bernardo, New York Cornell, Amir Dehdasti, New York long Island North Shore Hospital, Avin Taher, Kurdistan Iraq Ashtee

Teaching Hospital, Peter A. Winkler, Berlin Charité Hospital.

L’apertura dei lavori si terrà giovedì, 3 aprile, a partire dalle ore 8.00 nel Parco tecnologico dell’Istituto, in Via dell’Elettronica, Pozzilli, per poi

proseguire nel Laboratorio di Medicina Necroscopica.
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gi, e prose Prenderà l via og- Al Neuromed il "Memorial Cantore"gï, e proseguirà fino al 5 aprile
2025, la nona edizione del
Mem°ria. Giampaolo Cantore 

tra tecnica, anatomia e formazionepresso il Parco tecnologico
dell'I.R.C.C.S, Neuromed di
Pozzilli, evento formativo e scientifico che riu-
nisce neurochirurghi provenienti da tutta Italia
e dall'estero per confrontarsi sulle tecniche più
complesse e raffinate della chirurgia della ba-
se cranica.
li prograrnrna dell'edizione 2025 alternerà ses-
sioni in sala operatoria momenti di confronto
multidisciplinare e un'intensa attività pratica
svolta all'interno del laboratorio di medicina
necroscopica "Giampaolo Cantore", struttura
d'eccellenza che ha avviato la sua attività nel
dicembre del 2021 e che negli ultimi anni è di-
ventata un riferimento internazionale per la
formazione neuroehirurgica. II focus sarà an-
cora una volta l'anatomia chirurgica applicata,
con un'attenzione particolare agli approcci en-
doscopici e microchirurgici, ma anche alla di-
scussione interattiva dei casi clinici e alle le-
zioni teoriche svolte da una faculty di altissimo
profilo.
Alla base di questo evento c'è una visione del-

sºa neurochirurgia come disciplina in continua
evoluzione, in cui la precisione tecnica si uni-
sce allo studio, all'esperienza e alla trasmis-
sione dei sapere. Ed è proprio su quest'ultimo
aspetto che si innesta il ricordo del professor
Giarrgpaolo Cantore, per anni alla guida della
Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli, a cui il
laboratorio e il Memorial sono intitolati. Figura
di riferimento nella neurochirurgia italiana,
Cantore ha lasciato un'impronta profonda non
solo per le sue capacità cliniche, ma per l'in-
stancabile dedizione all'insegnamento.
cuCantore aveva un'idea chiara e rigorosa d&-
la formazione — spiega l professar Vincenzo
Esposto, responsabile della Neurochirurgia II
del Neuromed—Voleva che i giovani imparas-
sero osservando, studiando, ma soprattutto
mettendosi in gioco in prima persona».
In questi anni, il laboratorio "G. Cantore" ha
ospitalo complessivamente 30 corsi, con la
partecipazione di centinaia di discenti prove-

nienti da tutti i continenti.
«Il Cadaver Lab è stato una scommessa che
pochi avrebbero fatto -. racconta il dottor Nico,.
la Gorgoglione, tra gli organizzatori -Abbiamo
iniziato in modo essenziale, con passione e
pochi mezzi. Oggi accogliamo neurochirurghi
che arrivano da tutto il mondo: America, Asia,
Africa, Australia». II dottor Paolo di Russo, an-
che lui uno degli organizzatori, sottolinea poi il
valore della pratica come strumento formativo:
«Nel Cadaver Lah si impara con le mani, ma
anche con il rispetto per il corpo umano, per
ciò che rappresenta. Ogni corso é un'espe-
rienza di crescita, sia tecnica che personale».
Per il Neuromed, questa iniziativa rappresenta
non solo un momento di alta formazione, ma
anche un'occasione per riaffermare il proprio
impegno nella crescita delle nuove generazioi'
nidi neurochirurghi. L'apertura dei lavori si ter-
rà oggi, a partire dalle ore 8.00 nel Parco tec-
nologico dell'Istituto, in via dell'Eletáronica,

MEMORIAL CANTORE

hAldbir 1.1C,19.

NEUROMED SKUit BASE
HANDS-ON COURSE

Pozzilli, per poi proseguire nel laboratorio di
medicina necroscopica.

«La nuova scuola
e motivo di orgoglio»
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Memorial Cantore al Neuromed, linsegnamento del passato per la
neurochirurgia del futuro

L´evento formativo e scientifico, che riunisce neurochirurghi
provenienti da tutta Italia e dall estero per confrontarsi sulle
tecniche più complesse e raffinate della chirurgia della base cranica,
si terrà dal 3 al 5 aprile prossimo CARICAMENTO... Dal 3 al 5 aprile
2025 si terrà a Pozzilli, presso il Parco tecnologico dell I.R.C.C.S.
Neuromed, la nona edizione del Memorial Giampaolo Cantore,
evento formativo e scientifico che riunisce neurochirurghi
provenienti da tutta Italia e dall estero per confrontarsi sulle
tecniche più complesse e raffinate della chirurgia della base cranica. Il programma delledizione 2025 alternerà sessioni
in sala operatoria, momenti di confronto multidisciplinare e unintensa attività pratica svolta allinterno del Laboratorio
di Medicina Necroscopica Giampaolo Cantore, struttura deccellenza che ha avviato la sua attività nel dicembre del
2021 e che negli ultimi anni è diventata un riferimento internazionale per la formazione neurochirurgica. Il focus sarà
ancora una volta l anatomia chirurgica applicata, con unattenzione particolare agli approcci endoscopici e
microchirurgici, ma anche alla discussione interattiva dei casi clinici e alle lezioni teoriche svolte da una faculty di
altissimo profilo. Alla base di questo evento cè una visione della neurochirurgia come disciplina in continua
evoluzione, in cui la precisione tecnica si unisce allo studio, allesperienza e alla trasmissione del sapere. Ed è proprio su
questultimo aspetto che si innesta il ricordo del professor Giampaolo Cantore, per anni alla guida della Neurochirurgia
dellIstituto di Pozzilli, a cui il laboratorio e il Memorial sono intitolati. Figura di riferimento nella neurochirurgia
italiana, Cantore ha lasciato unimpronta profonda non solo per le sue capacità cliniche, ma per linstancabile dedizione
allinsegnamento. Cantore aveva unidea chiara e rigorosa della formazione  spiega il professor Vincenzo Esposito,
responsabile della Neurochirurgia II del Neuromed  Voleva che i giovani imparassero osservando, studiando, ma
soprattutto mettendosi in gioco in prima persona. Il suo insegnamento non era mai astratto: partiva dai casi concreti,
dalla quotidianità della sala operatoria, dalletica del lavoro ben fatto. Oggi questo Memorial è il modo più autentico
per portare avanti la sua eredità. In questi anni, il Laboratorio G. Cantore ha ospitato complessivamente 30 corsi, con
la partecipazione di centinaia di discenti provenienti da tutti i continenti. Solo lAntartide manca allappello, ma al
Neuromed si è pronti a scommettere che anche da lì, magari da una remota base scientifica, possa arrivare qualcuno
curioso di imparare. La faculty che guida questi corsi ha visto decine esperti di fama nazionale e internazionale:
professionisti provenienti dalle principali università e centri clinici, impegnati da anni nella didattica e nella ricerca
neurochirurgica. Un patrimonio di conoscenze che viene condiviso in modo diretto con i partecipanti, alternando
momenti teorici e attività pratica in sala e in laboratorio. Il Cadaver Lab è stato una scommessa che pochi avrebbero
fatto  racconta il dottor Nicola Gorgoglione, tra gli organizzatori ‐ Abbiamo iniziato in modo essenziale, con passione e
pochi mezzi. Oggi accogliamo neurochirurghi che arrivano da tutto il mondo: America, Asia, Africa, Australia. Tutti
animati dalla voglia di imparare in modo diretto, concreto, senza filtri. È una rivoluzione silenziosa, nata lontano dai
grandi centri, ma proprio per questo più libera, più viva. Il dottor Paolo di Russo, anche lui uno degli organizzatori,
sottolinea poi il valore della pratica come strumento formativo: Nel Cadaver Lab si impara con le mani, ma anche con
il rispetto per il corpo umano, per ciò che rappresenta. Ogni corso è unesperienza di crescita, sia tecnica che
personale. È qui che si forgia la sensibilità del chirurgo, non solo la sua abilità. E questo vale soprattutto per i più
giovani, che trovano un ambiente in cui lerrore è parte dellapprendimento, e la competenza si costruisce passo dopo
passo. Per il Neuromed, questa iniziativa rappresenta non solo un momento di alta formazione, ma anche unoccasione
per riaffermare il proprio impegno nella crescita delle nuove generazioni di neurochirurghi, nel segno di una tradizione
che guarda al futuro. Un futuro che, come amava ripetere Cantore, si costruisce un gesto dopo laltro, con studio,
attenzione e passione. Il corso di questanno, organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava, Nicola
Gorgoglione e Giandomenico Petrella, vedrà la presenza tra gli altri, dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero
Innocenzi e Sergio Paolini, della Neurochirurgia Neuromed, e tra i più famosi Neurochirurghi internazionali: Antonio
Bernardo, New York Cornell, Amir Dehdasti, New York long Island North Shore Hospital, Avin Taher, Kurdistan Iraq
Ashtee Teaching Hospital, Peter A. Winkler, Berlin Charité Hospital. Lapertura dei lavori si terrà giovedì, 3 aprile, a
partire dalle ore 8.00 nel Parco tecnologico dellIstituto, in Via dellElettronica, Pozzilli, per poi proseguire nel
Laboratorio di Medicina Necroscopica.
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